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Consiglio comunale – Approvato all’unanimità un ordine del giorno per 
risolvere le criticità della scuola reggiana: sovraffollamento, condizioni 
di sicurezza, numero insufficiente di insegnanti 
 
 

Il Consiglio comunale ha approvato oggi all’unanimità un ordine del giorno (ex articolo 
20 del Regolamento) presentato dalla consigliera Gigliola Venturini (Pd), in cui si 
impegna il sindaco “a rappresentare presso gli Uffici scolastici provinciale e regionale, le 
preoccupazioni della comunità scolastica reggiana, motivando la ferma richiesta di 
autorizzazione delle classi necessarie e relativo aumento degli organici, in misura 
adeguata a risolvere le criticità”; inoltre, “a promuovere un incontro della seconda 
Commissione consiliare con il direttore dell’Ufficio scolastico provinciale, dottor Aiello; 
e a riferire al più presto,e  almeno prima della chiusura estiva, l’esito dei contatti e 
colloqui avuti con le autorità scolastiche”. 
Inoltre, il Consiglio impegna i parlamentari di tutte le forze politiche ad agire presso il 
Governo e il Parlamento per una positiva soluzione delle criticità delle scuole reggiane, 
compatibilmente con le risorse disponibili e ulteriormente reperibili nel Bilancio dello 
Stato”. 
 

Fra le criticità evidenziate, nel documento si indicano “il generale affollamento delle 
nuove classi prime, sia primarie che secondarie, spesso oltre le prescrizioni per la 
sicurezza dei Vigili del fuoco, per effetto del criterio adottato per la concessione degli 
organici di 27 alunni per classe; la mancata autorizzazione di un numero adeguato di 
classi, soprattutto per gli istituti scolastici con più sedi come il ‘Galilei’ e il ‘Fermi-
manzoni’, a cui sono state negate rispettivamente una e due classi, avendo considerato 
in modo unitario, e non distribuito sulle diverse sedi,  il totale degli iscritti; il rischio di 
non poter garantire l’insegnamento dell’inglese in tutte le classi delle scuole primarie 
per la drastica riduzione degli insegnanti specialisti e limitata disponibilità di insegnanti 
curricolari specializzati; la mancata autorizzazione di trasformazione in tempo pieno di 
una sezione a tempo normale della scuola primaria Dante Alighieri, dove la maggioranza 
delle famiglie hanno richiesto il tempo pieno, nonostante la già bassa disponibilità di 
sezioni a tempo pieno a Reggio Emilia, pari al 33%; la preoccupazione per l’inserimento 
di alunni disabili in contesti affollati e poco adatti alle loro esigenze, se non sarà 
garantita almeno un’adeguata assegnazione di insegnanti di sostegno”. 
 

L’ordine del giorno è stato presentato all’indomani della riunione della seconda 
Commissione consiliare Scuola, attività e istituzioni culturali, alla quale hanno 
partecipato diversi dirigenti scolastici e presidenti di Consigli d’istituto, nel corso della 
quale, “è stata ampiamente documentata la precaria situazione e le preoccupazioni di 
molti istituti in merito all’avvio del prossimo anno scolastico”. 


